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Al Presidente

del Consiglio regionale

Mauro I Al'S

SEDE

mozioni:

ai sensi dell'articolo 18. comma 4. dello Statuto e

dell'articolò 102 del Regolamento intemo

trattazione in Aula |3
trattazione in Commissione

Oggetto: Servizi domiciliari per persone non iiutosiilììcieiUi

PREMESSO che il Consiglio regionale ha approvato la l.i\ n. IO del 18 febbraio 2010 "Scia izi

domiciliari per persone non aulosulììcienii" avente hi finalità di promuovere e aiutare interventi nel

campo dell'assistenza domiciliare;

CONSIDERATO che tale legge all'ari. 1 dispone che "La Regione Piemonte, nel quadro della

realizzazione del sistema integrato dì interventi e servizi sociali e in armonia con il Piano socio-

sanitario regionale, promuove il benessere. La qualità della vita e l'autonomia dei cittadini non

auiosuHìeienii. previene l'aggravamento delle loro patologie, opera per evitare ricoveri impropri e

favorisce la loro permanenza presso il domicilio nel quadro del rispetto prioritario della cultura

della domiciliarità richiesto dalla persona e dalla famiglia":

rnvwinru atm <>h^ n^r il ^rwuuimiMiin di tuli finalità sono attuali inlenenti di erogazione delle

prestazioni domiciliari (art. 3 l.r. 10/2010):

TENUTO CONTO che l'articolo 5 della legge prevede che la Giunta regionale, acquisito il parere

della Commissione consiliare competente, stabilisca con proprio provvedimento i cntcn e le

modalità di erogazione delle prestazioni domiciliari nonché le procedure di accreditamento;

RILEVATO che ad oggi detto provvedimento non e ancora stalo adottato;

CONSIDERATO che la popolazione anziana, in progressivo aumento, è quella maggiormente

gravala dalla presenza della condizione di disabilità che contribuisce a determinare una condizione

di fragilità e di difficoltà di adattamento sul piano fisico, psicologico e ambientale:

RITENUTO necessario colmare, data l'importanza della legge, il vuoto legislativo oggi esistente,

anche per adeguare l'ordinamento regionale alle disposizioni nazionali in materia



il Consìgli*» ragionale

ini pelimi

il Presidente della Giunta e Ut Giunta regionale

ad adottare, nel più breve tempo possìbile; il provvedimento di cui all'ari. 5 della l.r.

10/2010 per la definizione dei criteri e delle modalità di erogazione delle prestazioni

domiciliari:

a inanzKjrj^-irr'sede di approvaAy$e=?fé7 DDL n. 167. la somma >'

wrTziamento della Li^J-èr^S-ffaiXn'] JeJ^ sua att.

Forino. 1 dicembre 2i)\ 5

Giatijeuca VIGNALE I I: lìrmatariol

icasigliani
Casella di testo
FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


